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Addio al filosofo Bruno Latour
celebre pensatore del nostro tempo
O Si è spento a Parigi, all'età di 75 anni, il noto

filosofo e sociologo Bruno Latour, considerato
uno dei più grandi intellettuali francesi con-
temporanei: lo ha annunciato il suo editore, Les
Editions La Découverte. «L'editore La Décou-
verte ha appreso con dolore la notizia della
morte di Bruno Latour, avvenuta a Parigi. Tutti
i nostri pensieri sono rivolti alla sua famiglia e
ai suoi amici», ha reso noto la casa editrice.
Insignito del Premio Holberg (2013) e del Premio
Kyoto (2021) per l'insieme della sua opera, La-
tour è stato una delle massime figure del pen-
siero ecologico. Il filosofo della scienza, socio-
logo e antropologo ha scritto (da solo o in col-
laborazione) opere come «La fabbrica del di-
ritto. Etnografia del Consiglio di Stato», «Vita di
laboratorio», «Non siamo mai stati moderni», «I
microbi: guerra e pace» e l'ultimo «Dove sono?»,
realizzato nel bel mezzo della crisi di Covid.

Per Meltemi editori ha firmato «Riassem-
blare il sociale», «Il culto moderno dei fatticci» e
«La sfida di Gaia. Il nuovo
regime climatico»: dall'onto-
logia alla gnoseologia,
dall'estetica all'etica, dalla
scienza alla politica, questo
intransigente e affascinante
pensatore ci ha innanzitutto
accompagnato nei meandri
dello «spazio eco-logico».
Spazio del mondo, spazio del-
la mente. Due sistemi che
non possiamo più tenere se-
parati .
Nato il 22 giugno 1947 a Beaune da una fa-

miglia di commercianti di vino della Borgogna,
Latour ha studiato filosofia e si è poi formato
come antropologo in Costa d'Avorio. [red. cui.]
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I vescovi pugliesi: «Un'eredità
cli speranza e apertura al mondo»
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